
CONTRATTO NAZIONALE DI LAVORO GIORNALISTICO 
1 Aprile 2013 – 31 Marzo 2016 

 
 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
 

Art. 50 
 

Fermi restando gli obblighi, i doveri e i diritti fissati dalla legge 3 febbraio 1963, n. 69, che regolamenta la 
professione giornalistica e le relative competenze disciplinari dei Consigli dell’Ordine, il giornalista è tenuto al 
rispetto degli obblighi derivanti dall’applicazione del presente contratto e delle norme di legge (artt. 2104, 
2105 e 2106 C.C.). 

In presenza di violazioni dei predetti obblighi l’azienda, fatto salvo quanto previsto dal 2° comma dell’art. 
2104 e dall’art. 2106 C.C., potrà assumere, sentito il Direttore, in considerazione della gravità della violazione o 
della reiterazione della stessa, nel rispetto delle procedure previste dall’art. 7 della legge 20 maggio 1970, n. 
300, i seguenti provvedimenti disciplinari: 
1) Rimprovero verbale 

Il rimprovero verbale si applica nelle ipotesi di lievi infrazioni e nelle ipotesi di inosservanza degli obblighi 
previsti dall’art.7 del contratto. 

 
2) Rimprovero scritto 

In caso di violazione degli obblighi contrattuali e di legge ovvero per mancata comunicazione dell’assenza 
senza giustificato motivo. 

 
3) Multa 

Per recidive delle violazioni di cui ai punti precedenti. 
 

4) Sospensione dal lavoro e dalla retribuzione per un periodo non superiore a 5 giorni 
In considerazione della gravità e della recidività della violazione degli obblighi di legge e di specifici obblighi 

di contratto, ovvero per l’uso di strumenti aziendali per un lavoro estraneo all’attività dell’azienda, per il 
danneggiamento di notevole entità di materiale aziendale, per colpa grave. 
 
5) Licenziamento 

Il provvedimento del licenziamento potrà essere adottato in conformità con le disposizioni contenute nella 
legge 15.7.1966, n. 604 e per violazione dell’art. 8 del contratto. 


